
12ECO01A1206 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:16:43 06/12/98  

EMERGENZA SUDVenerdì 12 giugno 1998 2 l’Unità
R

1CHIGI.EPS
1.0
7.0

L’Esecutivo per la creazione di gruppi di lavoro su incentivi, procedure, emersione e investimenti europei

Sud, il tavolo delude
I sindacati bocciano il «vertice a quattro»: «Non c’è niente di nuovo»
Confermata la manifestazione del 20. Il premier chiede altre verifiche

Bassolino
«Un luglio ’93
anche per noi»
Un accordo sul modello del
23 luglio ‘93 per rilanciare
l’occupazionenelmezzogior-
no. Lo ha proposto - secondo
quanto si è appreso - il sinda-
codiNapoli,AntonioBassoli-
no, nel corso dell’incontro di
oggi a Palazzo Chigi. «Il tavo-
lo che si è avviato oggi - ha
detto Bassolino secondo il re-
soconto di alcuni partecipan-
ti - deve diventare un tavolo
di corresponsabilità e di con-
certazione. Va fatta una gran-
deoperazioneanalogaaquel-
la del luglio ‘93». Bassolino
avrebbe quindi proposto la
creazione di un Fondo per la
progettazione degli enti loca-
li, interventiperlariqualifica-
zione delle aree metropolita-
ne, ma anche strumenti per
accelerare le procedure per
realizzare gli investimenti.
Infine, per porre fine alla po-
lemica a suo avviso «incom-
prensibile» tra governo e im-
preditori a proposito dell’ele-
vata capacità del Galles di
trarre investimenti, Bassoli-
no ha proposto di costituire
una delegazione unitaria per
andare a vedere sul campo
checosasuccede.

Piccole imprese
Artigiani e Api
forti proteste
Confartigianato, Cna, Casa e
Confapi giudicano estrema-
mente grave la decisione del
Governo di assegnare a Con-
findustria il ruoloesclusivodi
rappresentanza del sistema
imprenditoriale. Le Confede-
razioni dell’artigianato e del-
le piccole e medie industrie -
si leggeinunanotacongiunta
- avvieranno già da oggi un
confronto con tutte le forze
politiche per denunciare la
gravità di fatti che pongono
inquietanti interrogativi sul-
la coerenza del governo in or-
dine al ruolo dell’artigianato
e delle piccole e medie impre-
se. Confartigianato, Cna, Ca-
sa eConfapi annunciano, per
luglio, una manifestazione
nazionale dell’artigianato e
delle piccole e medie indu-
strie sull’occupazione e sul
Mezzogiorno.

Confcommercio
«Senza terziario
incontro inutile»
Irritata anche la Confcom-
mercio. «Voler affrontare i
problemi del Mezzogiorno
senzachiamarealtavolodella
concertazione anche le cate-
gorie del terziario di mercato,
quali quelle del commercio,
delturismoedeiservizi,senza
neppure confrontarsi con
l’artigianato, con l’agricoltu-
ra e la piccola impresa, forze
economiche che, in questa
area, realizzano tutte insieme
più del 62% del Pil, significa
continuare a discutere solo in
astratto».

ROMA. Ancheilprimotavoloaquat-
tro è stato avviato e ha prodotto...
quattro gruppi di lavoro. Su Mezzo-
giorno e occupazione il governo ha
mantenuto una promessa, quella di
convocarsi insieme a sindacati, Con-
findustria, enti locali. Ma ha deluso
di nuovo, i sindacati, che conferma-
no la manifestazione per sabato 20
giugno.D’Antoni,Cisl, risolutoparla
della «solita minestra», Cofferati,
Cgil, più morbido, dice «una riunio-
ne che conferma che avevamoragio-
ne a criticare il governo», Pirani, Uil,
spiega che «non è più tempo di grup-
pidilavoro,ètempodiagire».

Eppure il presidente del consiglio
aveva preparato con molta attenzio-
ne l’incontro al quale hanno parteci-
pato ieri la maggior parte dei mini-
stri, trepresidentidiregione(Campa-
nia, Basilicata, Sicilia), tre sindaci
(Napoli,Catania,Bari),duepresiden-
ti di provincia (Crotone, Salerno), il
presidente di Confindustria e i tre se-
gretari confederali. Romano Prodi è
arrivato alla riunione con un inter-
vento riassuntivo delle cose fatte dal
governoeconunapropostacheèsta-
ta accettata dalle parti. Verranno isti-
tuiti,quindi,quattrogruppidilavoro
tecnici. Il primo gruppo si occuperà
di verificare il sistema degli incentivi
e delle convenienze «valutandone
l’efficacia e avanzando proposte di
eventuali adeguamenti»; il secondo
analizzerà le procedure autorizzative
sia per quanto riguarda l’erogazione
degli incentivi, siaper le infrastruttu-
re.Alterzoèdemandatoilcompitodi

trovareunasoluzionesull’emersione
del lavoro sommerso e sui lavori so-
cialmente utili. Il quarto si occuperà
di Agenda 2000 e quindi di come af-
frontare la cessazione degli aiuti co-
munitari per le aree di «obiettivo 1».
Ovvero le aree in ritardo di sviluppo,
per l’Italia le regioni meridionali. Il
presidente del consiglio ha spiegato
alle parti che per quanto riguarda le
risorse il governo «intende destinare
per il ‘98 fondi non inferiori a quelle
rese disponibili nel ‘97 e, nel ‘99, una
quotaaggiuntivaaquellegiàpreviste
dal Dpef». Queste «quote» potrebbe-
roessere i 3000miliardidiplusvalen-
zeTelecomchenonsonopiùconflui-
ti nel fondo per l’agenzia per il Mez-
zogiorno,«SviluppoItalia».Perfinire
il premier ha proposto di costituire
un«tavoloaquattro» inogniregione
delSud.

Nonostante la preparazione e l’in-
teresse del governo sul Sud i sindaca-
ti, al termine dell’incontro si sono
detti «assolutamente insoddisfatti» e
sempre più convinti a manifestare il
20giugno.«Lariunionehadimostra-
to che manca un coordinamento. Il
fattochesiamoancoraaigruppidi la-
voro significa che il ritardo è enor-
me». Paolo Pirani, segretario confe-
derale Uil trova «inalterati i proble-
mi. L’unica novità è di tipo metodo-
logico.Èpoco.Ildivariotranoieilgo-
vernononsièaffattoristretto».

La novità «metodologica» convin-
ce Enzo Bianco, sindaco di Catania
che parla anche a nome dell’Anci e
trova che l’incontro di ieri abbia di-

mostratounaforteassunzionedicor-
responsabilità da parte di tutti i con-
venuti. Bianco insiste sulla creazione
di maggiori convenienze per le im-
prese al Sud, anchecon ladetassazio-
nedegliutili e annuncia lapartecipa-
zionedeisindacidell’Anci,soprattut-
toquellideicomunimeridionali,alla
manifestazionesindacaledel20.Bas-
solino, preferisce parlare di regole
chiareeobiettiviprecisidaseguireat-
traverso il metodo della concertazio-
ne. Chiede un «accordo di luglio»,
per il Sud. Il cavallo di battaglia di
Confindustria resta la «riduzione
permanente per le imprese del carico
fiscale e contributivo per combattere
il lavoro nero e rendere convenienti
gli investimenti privati. Altrimenti -
dice Cipolletta - tutto rimarrà come
prima».

Unico ministroaparlaredopo l’in-
contro è Visco. Il responsabile delle
Finanze ritiene che la riunione sia
«andata bene». «È un tavolo operati-
vo -haspiegato -abbiamoindividua-
to le cose che vanno fatte. Ognuno si
dovrà assumere le sue responsabilità.
Spera si troveranno soluzioni senza
recriminazioni reciprochecomeèac-
cadutofinoaoggi».

Allora via ai tavoli tecnici con la
speranza che non si concludano co-
me quelli istituiti il 24 marzo per la
verifica del «Patto sul lavoro» del ‘96
che hanno portato, il 21maggio, alla
«delusione»dei sindacatieallamani-
festazionedel20giugno.
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Il ministro delle
Finanze Visco, il
vicepresidente del
Consiglio Veltroni,
il primo ministro
Prodi e il ministro
del Tesoro Ciampi al
tavolo di confronto
sull’occupazione e il
mezzogiorno Ansa

I L GOVERNO sul
Sud fa quadrato.
E resta unito. In-

somma, non si intra-
vedono incrinature al
suo interno, nono-
stante le spallate del
sindacato. A Palazzo
Chigi,RomanoProdi,
imperturbabile e qua-
si con pedanteria, ri-
badisce che il Mezzo-
giorno è una priorità e
si sgola a spiegare che
l’esecutivo sta facen-
do il possibile, che la
sua strategia è di medio periodo e
che serve tempo per realizzarla. Le
va ripetendo in giro da tempo, con
alterna fortuna, queste cose, e ieri
al tavoloquadrangolare loha fatto
di nuovo. D’altra parte è proprio il

duo Prodi-Ciampi, lo
stesso che ci ha tra-
ghettatonell’Euro, che
si fa garante dell’im-
pegno del governo nel
Mezzogiorno. Enessu-
no dentro la maggio-
ranza, in questo mo-
mento, si affanna a
smentirlo, o tantome-
noamettergli ibastoni
tra le ruote. Il ragiona-
mento che si fa dentro
l’esecutivo è più o me-
no questo: il Mezzo-
giorno non ha 3 milio-

ni di abitanti come il Galles e l’Ir-
landa (i due paesi che hanno cala-
mitato con successo un bel po’ di
capitali dall’estero, attraverso in-
centivifiscali,perpilotarelalorori-
presa). Rappresenta il 34% del ter-

ritorio italianoehaunapopolazio-
ne di 21 milioni di abitanti. E non
si può pretendere che tutti i suoi
problemi vengano risolti dall’oggi
al domani. La ricetta Prodi, quin-
di, richiede tempi medio-lunghi e
potrà dare dei risultati solo tra
qualche anno, non subito. Ecco
spiegato ilmotivoper cui il governo
minimizza i malumori del sinda-
cato e interpreta la sua insoddisfa-
zione come un mal di pancia pas-
seggero, senza dargli troppo peso.
Romano Prodi, al termine del con-
fronto quadrangolare di ieri con
imprenditori, sindacati ed enti lo-
cali, riunisce per oltre un’ora i mi-
nistri Ciampi, Bersani, Treu e il fi-
do sottosegretario Micheli nel suo
ufficio. I ministri fanno il punto
della situazione e sanno bene che,
pocoprima, ilsindacatohaboccia-

to la loro ricetta per il
Sud, definendola la
solitaminestrariscal-
data: molte parole e
pochi fatti. Ma non se
nepreoccupano più di
tanto. E quando esco-
no da Palazzo Chigi
la parola d’ordine è
una sola: «Evitiamo
drammatizzazioni».
Il ministro delle Fi-
nanze Visco va anche
oltre e fa un commen-
to che pare quasi irri-
dente: «Il tavolo a
quattro è andato bene». Ma come
bene, se i sindacati hanno confer-
matoloscioperodel20giugno?Ep-
pure Visco non è solo. Basta chie-
dereunpo’ ingiroperaccorgersiche
dentro al governo la pensano un

po’ tutti come lui. «Il
tavolo a quattro - spie-
ga uno dei partecipan-
ti alla riunione - si è
svolto in un clima po-
sitivo, costruttivo. E
non mi è sembrato di
percepire ostilità da
parte dei sindacati nei
confronti del governo.
Lo sciopero? Eh sì, l’a-
vevanogiàconvocatoe
forse era proprio que-
sto il loro problema».
Insomma, tra governo
esindacatiquellosulle

terapie per il Sud è un dialogo tra
sordi. Entrambi considerano il
Mezzogiorno una priorità e non si
nascondono i drammatici proble-
mi che rischianodi farlo esplodere.
Masullecosedafarerestanodivisi.

Il sindacato si lamenta. Dice:
manca un Ciampi del Sud, manca
un cervello capace di coordinare le
politiche di sviluppo come si era
fatto per il risanamento. E ancora:
Prodi s’illude se pensa che la ripre-
sa in atto al Nord si trasmetta al
Sud senza una strategia vincente e
lasciando che sia la quotidianitàa
prevalere. Insomma,dalsindacato
arrivano critiche dure, di merito.
Ma per ora cadono nel vuoto. Den-
tro al governo infatti non lapensa-
no allo stesso modo. E non ci sono
divisioni. «La nostra - spiega Isaia
Sales, sottosegretarioalBilancio -è
una strategia che ha bisogno di
tempi medi per dare dei risultati.
Non possiamo sentirci giudicati
ogni venti giorni per quello che fac-
ciamo. Altrimenti è uno stillici-
dio...». Insomma, il governo chie-
de tempoe fiduciaeai sindacati re-
plica così: nel Sud le condizioni per
una ripresa ci sono e non è vero che
non stiamo facendo niente, visto
che oggi nasce l’Agenzia. Quanto
al Ciampi del Sud ricordano che il
ministero per il Mezzogiorno c’era
già e non ha lasciato troppi rim-
pianti: l’importante è che Prodi e i
ministri considerino il Sud una
priorità, questa è la vera novità,
poiché finchéc’eradapensarealri-
sanamentonessunosene èmaive-
ramenteoccupato.

Alessandro Galiani

Prodi: «Fidatevi, manterremo gli impegni»IL RETROSCENA

I ministri fanno quadrato
«Troppe verifiche ravvicinate...»
«I fatti ci sono, per i risultati ci vuole tempo»

Uncoroper
abbassare la
polemica.
«Evitiamodi
drammatizzare,
lecondizioniper
la ripresaci sono
tutte»

Maladelusione
dei sindacati sul
Sudnasceanche
daaltro:manca
uncervello
capacedi
coordinare le
politichedi
sviluppo

Il governatore: «Non si tratta di una prospettiva a breve, ma di un cambio strutturale»

Fazio: «Lo Stato si ritiri dal Welfare»
«Da noi il settore del “no profit” è ancora meno sviluppato che in Europa, dà occupazione solo a 700mila persone».

Stavano lavorando in un cantiere che sorge in un’area della Regione

Catanzaro, muoiono due operai
Sono rimasti sepolti dalle macerie per il crollo di un solaio che non era puntellato.

ROMA . «Lo Stato si deve in qual-
chemodoritiraredalloStatosocia-
leperconservarlo.Devetornareal-
le origini». Parola del governatore
della Banca d’Italia, Antonio Fa-
zio, che al termine dell’audizione
in commissione finanze del Sena-
to ha spiegato qual è la sua visione
futura della funzione dello Stato a
garanzia del benessere pubblico.A
scanso di equivoci, il governatore
ha precisato che questa sua opi-
nione non è un messaggio rivolto
algoverno, una indicazioneattua-
le.Nonsitrattadi«discorsosulbre-
ve termine, sto parlando didiscor-
sistrutturali».

Il governatore ha voluto evitare
interpretazioni non fedeli delle
sueparole.Comeaccaddequalche
mesefasullepensioniquandopar-
lò di interventi sulla previdenza in
futuro, escludendo l’ipotesi di in-
terventi immediati. Sta di fatto,
però, che la necessità di ridurre la
spesa sanitaria e la spesa pensioni-
stica èuno dei suoi cavallidibatta-
glia. Nelle sue Considerazioni fi-

nali del 30 maggio, Fazio aveva ri-
cordato come «i provvedimenti fi-
nora presi in materia sanitaria e
previdenziale non sembrano in
grado di frenare durevolmente l’e-
spansione della spesa se noncon il
verificarsi congiunto di una gam-
madiipotesifavorevoli».

Il contesto nel quale il governa-
tore Fazio ha parlato era il ruolo
delle Fondazioni bancarie. Secon-
doilgovernatorequestehannoun
compitoprecisosianelcampodel-
le assicurazioni private sia nel co-
siddetto terzo settore. Entrambi
possono svolgere un buon lavoro
nel sistema dei servizi del «benes-
sere». «Così - ha sottolineato Fazio
-avvieneneisistemipiùavanzati».

Il governatore ha ricordato che
negli Usa il settore no profit, cioè il
terzo settore, vede impegnato il
10% degli occupati. E «nessuno
può dubitare che gli Stati Uniti
non siano un paese aperto al
mercato e capitalistico». Questo
settore in tutta Europa, invece,
«è ancora poco sviluppato e an-

cor meno lo è in Italia», dove dà
occupazione a 700mila persone,
pari al 2% dell’occupazione to-
tale. Sono meglio posizionati al-
tri paesi. In Francia il terzo set-
tore dà lavoro a circa il 4% del
totale degli occupati in Francia,
in Germania e in Gran Bretagna
al 7%.

Le Fondazioni bancarie posso-
no svolgere un ruolo molto im-
portante, sono in grado di inse-
rirsi a buon titolo in questa atti-
vità formando reddito e svol-
gendo una parte dei compiti che
oggi sono affidati allo Stato: la
sanità e anche lo Stato sociale.

Il terzo settore, quindi, è oggi
favorito dalla «liberazione» di
importanti risorse del processo
di dismissioni bancarie, ha da-
vanti a sé un periodo di poten-
ziale forte crescita. E può svolge-
re un ruolo trainante anche a
sostegno dell’occupazione, co-
me del resto ha sottolineato ieri
lo stesso governatore della Ban-
ca d’Italia.

CATANZARO. Ieri mattina a Catan-
zaro ilcrollodiunsolaioinuncantie-
reediledelLido,haprovocatolamor-
te di due operai, che sono rimasti se-
polti sotto le macerie. Le vittime,
Giuseppe Voci, di Montepaone, pa-
dre di cinque figli, e Gregorio Vetrò,
sposato (di entrambi non si conosce
l’etàesatta,masecondoilorocompa-
gni di lavoro avevano oltre 50 anni),
stavano lavorando con un martello
pneumaticosul solaiodiunfabbrica-
to a un piano, che pare non fosse
puntellato. Forse a causa delle vibra-
zioni, il solaio è caduto facendo crol-
lare il solaio sottostante e parte del
muro perimetrale. Voci e Vetrò sono
rimasti schiacciati dai detriti. Secon-
do alcuni testimoni uno dei due non
sarebbe morto sul colpo. Alcune per-
sone hanno raccontato ai giornalisti
di averlo sentito gridare per alcuni
minuti.

Il cantiere sorge di fronte alla sta-
zione ferroviaria del rione marinaro
delcapoluogocalabrese,inun’areadi
proprietà della Regione prima occu-
pata dai nomadi e doveora è in corso

un intervento di riqualificazione ur-
bana. Il cantiere è stato sequestrato e
un’inchiesta è stata aperta dal procu-
ratore Porcelli, che ipotizza il reato di
duplice omicidio colposo. Al mo-
mento, gli indagati sono il direttore
dei lavori ed il titolare dell’impresa
«Cgf» che sta realizzando dei lavori
per la realizzazione di un’area attrez-
zata polivalente appaltati dalla Re-
gione Calabria. La «Cgf»è di proprie-
tàdiGregorioFroioedei suoi trefigli,
Giovanni, Pantaleone e Santuzzo. Il
primoèl’amministratoreunicodella
società, mentre gli altri due ricopro-
no, rispettivamente, l’incarico di ca-
po cantiere e direttore dei lavori. Al
momento dell’incidente, nel cantie-
re stavano lavorando altri tre operai:
due si trovavano ad alcune centinaia
di metri dall’edificio, mentre il terzo
si trovava sul solaio di un edificio già
ristrutturato, adiacente a quello crol-
lato.

Sul posto sono subito intervenuti i
Vigili del fuoco che con una gru han-
no rimosso i resti del solaio. Una vol-
taraggiunti idueoperai, isoccorritori

nonhannopotutofarealtrochecon-
statarne la morte. I cadaveri degli
operaisonostati rimossieportatinel-
l’obitorio dell’ospedale Pugliese. Le
indagini della Polizia tendono ora ad
accertare se siano state rispettate le
norme di sicurezza. Pare comunque
che intorno all’edificio crollato non
fosse stata realizzata l’impalcatura di
sostegno e le due vittime non indos-
savanonécasconécinturedi sicurez-
za.

E per ironia della sorte,proprio ieri
mattina era statodiffuso un comuni-
cato, in cui si dava notizia di un in-
contro tra il sindaco, Sergio Abramo,
e i costruttori edili che avevano dato
una «positiva valutazione dell’attivi-
tàedileincittà». IlsindacoAbramo-è
detto nel comunicato - ha anche ri-
cordato«gliappaltirelativiallarealiz-
zazione dell’area attrezzata inCatan-
zaro Lido». Il settore edile del capo-
luogo calabrese, secondo una valuta-
zione dei costruttori edili, ha «regi-
strato un notevole incremento sia
sotto ilprofilodegli investimentiche
dell’occupazione».
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